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Espressa ferma condanna verso l'iniziativa sovietica 

fatti dell' Afghanistan 
al Consiglio comunale 

Il sindaco Valenzi ha letto l'ordine del giorno approvato dalla giunta — Ribadita la ne
cessità di una politica di pace e di distensione fuori dalla logica dei blocchi contrapposti 

Concluderanno Rodano e Napolitano 

Conferenza di organizzazione 
Bacine di assemblee della FGC! 
Venerdì prossimo alle 17 l'apertura dei lavori presso la 
sala delle conferenze della galleria principe Umberto 

Continua osmi la c-'impu-
Cna di a^M'iiiblct' dei cir 
ioli della F(ICI in prepa
ra/ione della conferenza 
provinciale di organizza 
/ione della Federazione 
Gi.r.anile Comunista. La 
conferenza inizierà vener
dì 23 alle ore 17 presso la 
Sala delle conferenze della 
Galleria Principe Umberto. 

I lavori saranno aperti 
dalla relazione del segreta
rio provinciale Antonio Na
poli e conclusi da Giulia 
Rodano dell'Esecutivo na
zionale della FGCI e da 
Giorgio Napolitano, della 
segreteria nazionale del 
PCI. I n rappresentante 
ojini dieci iscritti parteci

perà al dibattito 
Consistente novità nel 

l'orj'a.iizzazione dei la\ori 
sarà rappresentata dalla 
discussone delle proposte 
a \anza ta dai circoli, che 
occuperà parte del dibat
tito. Questo il calendario 
dei lavori: venerdì alle 17 
relazione d'apertura e di
battito fino alle 21U0: sa
bato dalle ore 9 fino alle 
12.30 gruppi di lavoro; il 
dibattito riprende alle 16 
e si conclude alle 19; alle 
19 discussione sulle propo
ste dei circoli; domenica 
al cinema Fiorentini, alle 
9 prosieguo del dibattito e 
conclusioni di Rodano e 
Napolitano. 

Numerose )»• assemblee 
nei circoli, in preparazii) 
ne della conferenza. 

Assemblee di organi/za 
/ione sono previste per sta
sera- A Cappella Cangia-
ni, alle 18 con Pennone: a 
Soccavo-Traiano. alle 18 
con Pulcrano; a « Merca
to :c alle 18 con Er ra ; a 
Marano alle 18 con Conte: 
a Materdei alle 19 con Fer-
rione; a S. Giuseppe Ve
suviano alle 19 con Ga-
gliotti: ad Arpino alle 18 
con Vinci: a Melito alle 
19.30 con Persico. I com
pagni della FGCI devono 
ri t irare in federazione le • 
deleghe e gli inviti per la 
conferenza. 

L'altra sera alla ferrovia 

Uno degli autonomi ricercata 
è stato arrestato dalla Digos 

Un altro arresto — il set
t imo — nel corso delle in
dovini sul gruppo di presunti 
terroristi , che si definivano 
<> Nuclei comunisti organizzu-

nari ferroviari, non ce l'ha 
fatto, però. Gli agenti lo han
no circondato e bloccato 

De Stasio era ricercato da 
venerai scorso, quando il 

ti ». ri tenuti responsabili di j sostituto procuratore Mina 
Fette* a t tenta t i d inamitardi 
effettuati nel corso dello 
s.-oiso anno. 

Renato De Stasio. venti
t reenne abi tante al Vomero 
in via Edgardo Cortese 5. 
è s ta to arrestato l 'altra sera 
n!!a stazione Centrale dagli 
l 'omini della Digos. La cattu
ra è stata movimentata. Il 
giovane, accortosi di essere 
s ta to riconosciuto, ha tenta
to la fuga at traverso i bi

le. dopo l'arresto di un pri-
' mo gruppo di sei « autono-
; mi ». aveva spiccato altri sei 
| ordini di cat tura. Per tu t t i 
i l'accusa è di associazione sov-
: versiva. uso e detenzione di 
I mater iale esplosivo. 
• Le indagini erano part i te 
. in seguito alla confessione 
, di un « autonomo » penti to 
I che aveva chiesto alla Digos 
j un incontro per fare te im-
i por tant i rivelazioni ». Il gio

vane, Casato, raccontò alla 
polizia che un gruppo aveva 
compiuto una serie di atten
tat i contro caserme di cara
binieri. PS e concessionarie 
d 'auto e che si era t i ra to 
fuori perché si s tavano pre-

. parando al t re imprese in 
grande stile. 

Tra gli arrestat i Achille 
Flora, precario alla facoltà 
di archi te t tura , molto noto 
negli ambienti napoletani di 
« autonomia ». Sono tu t tora 
la t i tant i altri cinque giovani: 
Bruno Barrella. Antonio Ian-
none. Mario Del Noce. Mario 
La Porta e Eduardo Sor-
villo. 

Ieri la conferenza organizzativa della Cgil, conclusa da Ridi 

Cardarelli: cambia faccia 
sindacato Ospedalieri I 

* Fra tre mesi dovremo ri
trovarci qui per salutare la J 
elezione del consiglio dei de
legati in questo ospedale. Per 
insediare un consiglio che sia 
espressione reale di un sin
dacato diverso che. superato 
il momento di pura rivendica
zione. si pone i problemi del
la professionalità, d^llo svi
luppo. che è espressione di 
competenze specifiche, in cui 
i lavoratori sono reali prot.t-
ponisti. 

Silvano Ridi, segretario re
gionale della CGIL, con que
sto impegno ha concluso ieri 

mento del sindacato è s tata . 
dunque, più volte ribadita nel 
corso dei vari interventi, nel
la relazione introduttiva tenu
ta da Pasquale Giangrande. 
nelle conclusioni di Silvano 
Ridi. L'idea è di un sinda
cato diver.-o per gli anni '80. 
che ha già un duro impegno: 
misurarsi con la riforma sa
nitaria- Lo spirito di questa 
legge ha pesato su tutta la 
conferenza. Se infatti la sua 
attuazione è molto difficile sul 
territorio, lo è ancora di più 
quando si inserisce in una 

| struttura malata di giganti-
ri n a n t i a decine di la\ orato- J smo. di clientelismo a°tutt i i 
r; del < Cardarelli *. la con
ferenza organizzativa indetta 

Il consiglio dei delegati — 
è stato detto ieri — può in
fluire su tutto questo, sulle 
grandi questioni di come si 
è costretti a lavorare nei re
part i . sulla organizzazione in
terna. Solo con una presenza 
più massiccia e organica del
le organizzazioni sindacali al
l'interno della struttura (e 
va a questo proposito ri
cordato il grave problema del
la iscrizione a sindacati di
versi dello stesso lavoratore. 
e quello della innegabile in
fluenza che ancora sussiste da 
parte dei sindacati autonomi) 
la riforma sanitaria potrà 

dalla CGIL per prt para re in 
questo ospedale la elezione 
dei delegati di reparto e. quin
di. la creazione del consiglio 
dei delegati. 

Lo stesso impegno è sta:o 
ribadito nel documento pol:-
tico finale, approvato all'una
nimità. steso al termine di 
un serrato dibattito (olire 15 
interventi» e in cui sono state 
fissate le prossime scadi'..zo 
di questo processo di trasfor
mazione del sindacato all'in
terno della più importante 
struttura ospedaliera della re 
g:o;ie. dell'intero mezzogiorno. 

Il prossimo incon'ro si t ' r r . i 
cosi entro la set orda decada 
di febbraio e qi'e-ta \olta è 
5'alo auspicato che non >i„no 
pai assenti gli aderenti alia 
CISL e alla t ' !L . t ome ieri. 
almeno ufficialmente, è avve 
rv.ito. Nel frattempo si ter
ranno nei reparti conferenze 
cii produziov in preparazione 
d: questo nuovo incontro col-
iecirle. Tutto sarà fatto ra
pidamente per fare in modo 
f i v il consiglio dei delegati 
ci\ enti u'i.i realtà al più pre-
r 'o poss.bilo. poiché, sempre 
i ella riunione di ieri, le strut-
' : ri- sindacali al momento in 
i".r :ca. <=ono state sciolte. 

I T necessità del rinno\ i 

j li\elli come è certamente l'o- i realmente entrare al « Carda-
! spedale Cardarelli. • relli *. 

NAPOLI — Nella seduta del 
consiglio comunale svoltasi 
l 'altra sera è stato discusso 
l ' intervento sovietico in Af
ghanis tan. Il sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi, ha 
letto al consiglio l'ordine del 
giorno approvato il 4 gennaio 
scorso dalla giunta. 

Pr ima della questione del
l ' intervento URSS in Afgha
nis tan il consiglio comunale 
ha affrontato altri problemi. 
In seduta segreta è s ta ta 
deliberata l'immissione in ser
vizio di alcuni ex cantie-
ns t i . Dopo, in aper tura dei 
lavori, è s ta ta approvata una 
delibera con la quale si dà 
il via ai lavori per la costru
zione di un centro polifunzio
nale nella 167 di Secondiglia-

I no. Si t r a t t a di lavori per 
un ammontare di 3 miliardi. 

Il centro polifunzionale sa
rà composto da sale per riu
nioni. sedi per part i t i poli
tici ed associazioni culturali, 
biblioteca di quartiere, men
sa di quartiere, sede della 
farmacia, ufficio postale. Do
po l 'approvazione — avve
nuta al l 'unanimità — di que
sta delibera è s ta ta aper ta la 
discussione sulla crisi afga-
nistana. 

Il dibat t i to è s ta to introdot
to dal sindaco compagno 
?»IaurÌzio Valenzi che ha let
to ai consiglieri l 'ordine del 
giorno approvato dalla giun
ta comunale subito dopo l'in
tervento sovietico in Afgha
nistan. 

Nell'ordine del giorno la 
giunta comunale esprime « ia 
più ferma riprovazione » per 
l ' intervento dell 'URSS verso 

j l 'Afghanistan. 
Il compagno Valenzi. ri

prendendo le parole del te
sto dell 'ordine del giorno, ha 
sostenuto che l ' intervento so
vietico met te ser iamente m 
pericolo la pace nel mondo. 
Di fronte al proliferare di 
nuovi focolai di guerra in 
Asia e in Africa la g iunta 
comunale di Napoli — si leg
ge nell 'ordine del giorno — 
ritiene che occorra e sia in
dispensabile una politica di 
distensione e coesistenza pa
cifica. 

Si t r a t t a di dare il via e dj 
estendere tu t t e le possibili 
iniziative di pace. 

Napoli può e vuole svolgere 
un ruolo in questo senso. 

Il compagno Valenzi ha poi 
sottolineato le iniziative che 
nello specifico la ci t tà di Na
poli può mettere in cantiere. 
Si t r a t t a di sviluppare una 
grande iniziativa culturale e 
politica di sottolineatura dei 
pericoli che corre oggi la pa
ce nel mondo. Si t ra t ta , per 
esempio, di affrontare il pro
blema delle spese militari dai 
paesi più sviluppati — spese 
sempre più crescenti — che 
oggi impediscono a questi 
stessi paesi di fornire un 
concreto aiuto ai popoli sot
tosviluppati del terzo e del 
quar to mondo. 

Valenzi ha poi comunicato 
ai consiglieri di aver avuto 
anche incontri con alcuni de
putat i radicali che h a n n o 
chiesto al comune di Napoli 
iniziative concrete a favore 
della pace, della distensione 
e contro la fame nel mondo. 
I deputat i radicali, per esem
pio. h a n n o chiesto all 'ammi
nistrazione democratica di 
Napoli di approvare una deli
bera con la quale vengano 
stanziat i fondi da dest inare 
ai popoli poveri e affamati 
del terzo mondo. Si t r a t t a , ha 
det to il compagno Valenzf. 
di u n a proposta che può es
sere presa in considerazione. 
Si t r a t t a , na tura lmente , di di
scuterne in consiglio. 

Dopo la le t tura dell 'ordine 
del giorno si è aper to il di
bat t i to. Sono intervenuti rap
presentant i di tu t t i i gruppi 
politici presenti in consiglio. 
Per il gruppo comunista h a 
preso la parola il compagno 
Daniele che ha riaffermato la 
posizione di ne t t a condanna 
espressa dal PCI nei con
fronti dell ' intervento a r m a t o 
sovietico in Afghanistan. Il 
dibat t i to è anda to avant i fi
no a t a rda ora e non si è 
ancora concluso al momento 
in cui scriviamo. 

Grave responsabilità della Giunta regionale 

Ex Merrell: delibera insabbiata 
Corteo degli operai Snia 

Sabato la manifestazione per la casa indetta dal PCI 

Abolite le tangenti agli esattori 
occorre riformare il baraccone IACP 

Dal primo febbraio non si dovrà più pagare la quota di 145 lire a vano per il servizio riscossione 
Stamane delegazioni di Sunia, Sicet e Uil - Inquilini alla Regione per il controllo sull'istituto 

Una prima assurda prero-
gativa è saltata all'IACP. La 
lotta degli inquilini e degli 
assegnatari ha finalmente 
strappato l'abolizione della 
tangente quanto meno ver
gognosa (145 lire a vano) che 
finora si era costretti a sbor
sare. in sovrappiù sul cano 
ne, come aggio per il servizio 
di riscossione espletato da 
cinquantadue privilegiati e-
sattori. 

L'Istituto autonomo case 
popolari, che per anni ha 
concepito e tollerato Vanti 
quoto e antieconomico siste 
ma di prelevamento, ha do 
ruta cedere alla pressione 
incontenibile di centinaia di 
inquilini, ormai stanchi di 
subire l'ingiustificata vessa 
zione. 

Dal prossimo 1. febbraio. 
l'inconcepibile gabella non e-
sisterà più. 

« E' solo una vittoria par
ziale — avverte comunque 
Marino Demata. segretario 
provinciale del SUNIA, il 
sindacato degli inquilini e as
segnatari — il nostro obietti
vo di fondo resta l'elimina 
zione della stessa figura del
l'esattore e la riforma radica
le del meccanismo di prelie-

E' indetta per sabato prossimo alle 9,30 la 
manifestazione per la casa, organizzata dal 
PCI. I l concentramento è previsto a Piazza 
Matteott i dove parleranno ! compagni Egizio 
Sandomenico e Andrea Geremicca. 

I comunisti avanzano precise e circostan
ziate richieste alla Regione Campania, al Co
mune di Napoli e al Governo centrale. 

Si t rat ta insomma di una art icolata e con
sistente piat taforma che r ipercorre i punti 

caldi della vertenza legata alla casa, vissuta 
in centinaia di lotte di inqui l in i , assegnatari 
e, soprattutto di migl iaia di senzatetto. 

A l governo in part icolare, a proposito della 
delicata questione degli s f rat t i , il PCI chiede 
il r inv-o delle scadenze previste dal decreto 
sugli sfratt i per consentire la ricerca di allog
g i . Più in generale i comunisti rivendicano la 
revisione delle leggi sulla casa per correg
gere l im i t i e contraddizioni. 

io dei canoni, che possono 
essere tranquillamente versa
ti dagli stessi assegnatari. 
superando ogni altro tipo di 
passaggio, inutile e parassita
rio ». 

Ma quello dei « 52 esattori 
d'oro » non è che uno tra i 
mille piccoli e grandi non 
sensi, sprechi e irritanti 
contraddizioni che costellano 
la storia annosa dell'IACP. 

C'è chi non ha molti dubbi: 
a raccogliere le decine e de
cine di episodi e aneddoti 
addirittura tragicomici che si 
raccontano sulle disfunzioni 
dell'Istituto si potrebbe com
porre persino un romanzo, e 
il capitolo più succulento. 
questo è certo, andrebbe del 
tutto dedicato all'abbandono 
pressoché totale in cui è 

lasciato l'enorme patrimonio 
edilizio dell'istituto. 

Il servizio di manutenzione. 
suddiviso in decine di uffici 
di zona, è praticamente ine 
sistente. Le case, intanto, ca
dono a pezzi, perché oltretut 
to realizzate con materiali di 
seconda mano, e nessuno si 
muove. Così succede che a 
Ponticelli, negli edifici dei 
lotti « F3 » e « F4 -». consegna 
ti non più di otto mesi fa. ci 
piove già dentro. 

Il SUNIA ha denunciato la 
cosa alla magistratura e la 
pretura di Barra, dopo gli 
opportuni accertamenti, ha i 
noltrato avvisi di reato alle 
due ditte appaltatricì. « Sor
rentino » e « Sansevcrino » e 
allo stesso IACP. Le abita
zioni della « 167 p di Secoli-

digliano. ultimate da pochi 
mesi, mancano di tutte le 
infrastrutture secondarie. 

A Marianclla si è raggiunto 
il colmo. Gli inquilini ormai 
stremati dall'irremovibile in 
sensibilità dell'Istituto hanno 
finito per rassegnarsi. Le in 
frastrutture se le sono fatte 
da soli, coi soldi dei canoni 
non versati per alcuni mesi. 
L'IACP. pur di scrollarsi di 
dosso la «fastidiosa» incom 
benza ha concesso in un 
primo tempo il suo « placet ». 
Poi, ha di colpo « dimentica
to » tutto, pretendendo il pa
gamento delle quote mensili. 
Nell'Alto Nolano, 8 grossi in
sediamenti abitativi del 
l'IACP. da tempo conclusi e 
assegnati ai leggitmi inquili 
ni. non sono agibili per l'as

senza dell'allacciamento idri 
co. 

Ce n'è davvero abbastanza 
per rendere più che mai cai 
zante e attuale la richiesta 
ribadita in particolare dal 
SUNIA. dal PCI e dal PSI (e 
prevista del resto dalla leg 
gè) di realizzare nei fatti il 
trasferimento della gestione 
del patrimonio edilizio publi 
co ai comuni. All'IACP ver 
rebbe delegalo il solo compi 
to tecnico ed esecutivo. 

Proprio stamattina, per hi 
prima volta, delegazioni uni 
tarie di mussa delle tre or 
ganizzazioni sindacali degli 
inquilini. SUNIA. SICET e 
UILlnquilini, si recheranno 
alla Regione, per rivendicare 
un maggior controllo dell'eli 
te locale (oggi del tutto as 
sente) sull'attività dell'istitii 
>o; tra i numerosi punti della 
piattaforma, oltre alla stessa 
questione degli esattori, c'è 
quella relativa al finanzia 
mento (contemplato dal pia 
no decennale) dei program 
mi di ristrutturazione dei 
rioni popolari per il prossi 
mo biennio. 

p. m. 

A Gragnano boicottaggi, speculazioni e manovre de 
! 

Così si distrugge Parte bianca 
Il consorzio fra i pastifici non decolla ancora - Trecento posti in pericolo - Ieri in Prefettura protesta dei 
lavoratori e dei sindacati - Si rischia di perdere il finanziamento di tredici miliardi - Il ruolo dei palazzinari 

« Ciccio » Pa t r ia rca e la 
sua corte gragnanese questa 
volta l 'hanno fat ta grossa. 
Senza mezzi termini sono 
passati al boicottaggio at
tivo. Nel ìh i r ino c'è il 
« Copag ». il Consorzio pa
stifici di Gragnano. un so
dalizio na to un anno fa sot
to la sp in ta dei lavoratori 
e dei s indacat i con lo sco
po di salvare da morte si
cura gli ul t imi cinque pa
stifici sopravvissuti nella 
c i t tadina che u n tempo fu 
la capitale dell 'arte bianca. 

Ci sono tredici miliardi — 
stanziat i in seguito alla mo
difica della legge 183 per 
l ' intervento del Mezzogiorno 
— che r ischiano di anda re 
in fumo, se nelle prossime 
se t t imane non si conclude 
un complicato e intermina
bile ce i ter » burocratico. Ogni 
t an to infat t i salta fuori 
qualche « ca r t a » dimentica
ta dal l 'amministrazione co
munale ( tu t t a DC. capeg
giata dal s indaco Pepe) e 
allora bisogna ricominciare 
la prat ica daccapo. Inol t re 
il suolo su cui dovrebbe sor
gere il nuovo stabil imento 
del « Copag » è « scompar
so» proprio in questi gior
ni. Davvero troppo. Pe r i 
t recento lavoratori impiega
ti nell ' industria pastaia la 
provocazione è apparsa in 
t u t t a la sua chiarezza. Lu
nedì c'è s t a t a una prima 
giornata di sciopero. Poi in 
serata la protesta si è este
sa a tu t to il paese. Blocchi 
con copertoni e falò sono 
s tat i organizzati lungo tu t te 
le vie d'accesso. Il munici
pio è s ta to occupato. Ieri 
è cont inuato lo sciopero. 

In m a t t i n a t a una delega
zione di operai e sindaca
listi è venuta a Napoli in 
Prefet tura . I! viceprefetto 
Catenacci si è impegnato a 
convocare tu t t i i protagoni
sti della vicenda per lunedi 
prossimo. I n t a n t o domenica 
a Gragnano CGIL. CISL. 
UIL t e r ranno una nuova 
manifestazione unitar ia . 

Il consorzio t ra i pastifici 

di Gragnano è u n a vecchia 
idea dei s indacat i . Di fron
te all 'estendersi dell'influen
za della grossa industr ia 
set tentr ionale (Buitoni e 
Barilla innanzi tut to) che fu
turo hanno gli an t ichi , ma 
senza mezzi, pastifici gra-
gnanesi? Nessuno, finché ri
mangono divisi e in concor-

. renza t ra loro. 
Questo ragionamento, alla 

fine, ha sfondato anche t ra 
gli stessi imprenditori . Cin
que aziende (Garofalo. D'A-
puzzo. Di Mart ino. Afeltra 
e Liguori) si sono consor
ziate e già da qualche mese 
h a n n o messo in commercio 
pasta col nuovo marchio 
«Copag» . I r isultat i sono 
s ta t i buoni. Il mercato — 
come si dice — « t i ra ». Le 
richieste dall 'estero arriva
no in gran quant i t à . L'o
biettivo quindi è quello di 
costruire un nuovo stabili

mento, tut t i e cinque insie 
me. con macchinar i nuovi 
e tecnologie più avanzate. 
Cosi si potrebbero produrre 
anche duemila quintal i di 
pasta al giorno e l'occupa
zione è salva. Proprio men
t re il consorzio — primo nel 
Mezzogiorno d 'I tal ia — sta
va f inalmente per decollare. 
si sono cambiate le car te 
in tavola. 

Il colpo basso è venuto 
dagli eredi Di Nola, ex soci 
del consorzio e t i tolari di un 
pastificio chiuso un paio di 
anni fa. Hanno venduto im
provvisamente il suolo su 
cui sarebbe dovuto sorgere 
il nuovo stabi l imento ad un 
industrialotto di S. Antonio 
Abate. Palumbo. Prezzo: tre
centocinquanta milioni, cin
quanta in meno di quanto 
aveva proposto il « Copag ». 
Un affare decisamente svan
taggioso per i Di Nola. Per

chè mai? Operai e sinda
calisti sono convinti che in 
questo modo si voglia im
pedire mater ia lmente al con
sorzio di ampliarsi e poten
ziarsi. E poi i 2Smila metri 
quadrat i di proprietà dei 
Di Nola si t rovano in una 
area più estesa (ventimila 
mq.) su cui i s indacati e i 
part i t i di sinistra sono riu 
sciti ad ot tenere il vincolo 
industriale. Non è un mi 
stero invece che quei suoli 
fanno gola alla speculazione 
edilizia. 

Si t rat terebbe insomma di 
una manovra combinata per 
mantenere i pastifici in una 
condizione di perenne pre 
carietà a tu to vantaggio dei 
« palazzinari » locali. A Gra 
gnano è sulla bocca di tut t i 
il nome dell ' ispiratore di 
t u t t a l'operazione. Il senato
re Franco Patr iarca (dopo 
essere s ta to per anni espo 

nente della corrente di « ba 
se ». da un mese e mezzo si 
è arruolato nella più solida 
a rma ta dorotea) controlla a 
Gragnano tu t to ciò che è 
tonte di potere e clientele: 
il Comune, l'ospedale (di cui 
è presidente; tredici discus
se assunzioni sono cosa di 
questi giorni) e in par te an
che i pastifici cui l inora ha 
garant i to il flusso del cre
dito at traverso i canali del
l'assistenzialismo. Il consor
zio invece rompe vecchi e 
consolidati schemi. Crea una 
industria moderna e fa as
solvere agli imprenditori un 
ruolo autonomo, al di fuori 
delle greppie delle clientele. 

Naturalmente anche il mo
nocolore DC ha svolto la 
sua opera di boicottaggio. 
La giunta ha «dimentica
to » di inviare alla Regione 
la delibera che includeva il 
suolo Di Nola nel piano di 
insediamento « produttivo », 
un piano voluto dai sinda
cati 

Il controllo vigile dei sin
dacati ha sventato anche 
quest 'altra manovra. Ma, or
mai è chiaro, lo scontro con 
le forze della speculazione 
è in pieno svolgimento. 

Al s indacato (Cgil. Cisl. 
Uil e quello uni tar io di ca
tegoria PILI A > sostengono 
che la battaglia per il con
sorzio è una battaglia c'e
semplare » per l'occupazione 
e lo sviluppo produttivo. « E ' 
un'esperienza completamen
te nuova in Campania . Gli 
industriali s t anno riscopren
do il loro mestiere di im
prenditori. I lavoratori so
no protagonisti della sal
vezza di un 'ant ica at t ivi tà. 
Infine la FIME. la F inan
ziaria meridionale, uno de
gli s t rument i per l'interven
to pubblico nel Sud. potrà 
svolgere un ruolo propulsi
vo di assistenza commercia
lizzazione e coordinamento 
per il consorzio. E' in ballo 
il futuro di t recento posti 
di lavoro: chi vuole nuovi 
disoccupati? ». 

Luigi Vicinanza 

4 Sempre più intr icata la vi-
j cenda dell'ex Merrell. l'azien-
j da farmaceutica smembra ta 

in t re tronconi: ISI . EFI e 
CFRO. Ieri il consiglio di fab
brica ha avuto un incontro 
al gruppo regionale del PCI 
col capogruppo Nicola Im
briaco. Il gruppo comunista 
alla regione Campania ha de
nunciato l'inerzia della giun
ta regionale che a distanza di 
nove mesi non ha ancora ap
provato una delibera del con
sorzio farmaceutico (CFROi 
che prevede la partecipazione 
del consorzio stesso al 50 ' , 
nell 'EFI. 

In questo modo si pregiudi
ca la sopravvivenza delle va
rie società, met tendo in pe
ricolo i posti di lavoro. Il 
PCI chiede la rapida appro
vazione della delibera da pa r-

' te della Giunta, per consen
t i rne la rapida presentazione 

I SNIA VISCOSA — Corteo 
j ieri mat t ina degli operai del-
: la Snia Viscosa per le vie 
! del e n t r o di Napoli. Nello 
I stabil imento chimico via Fer-
j r an te Impara to sono circa 
i seicento gli operai a cassa 

integrazione. Alla Regione 
ieri l 'assessore Ingala h a te-

j nu to una riunione alla quale 
h a n n o preso par te l 'assessore 
comunale Sodano, il consiglie
re De Marino, rappresentan-

| ti del s indacato e dell'azien-
ì da. 

SCUOLA — In preparazio
ne della manifestazione na
zionale organizzata a Roma 
dai s indacati confederali del
la ' scuola per venerdì sul 
problema del precar ia to e 
le forme di rec lu tamento 

del personale insegnante 
GECOM — Si fa più acu

ta la vertenza che da se t te 
mesi impegna, i lavoratori 
della CECOM di Pozzuoli 
impegnati nella bat tagl ia 
contro lo smante l lamento 
della fabbrica e per la sal
vezza dell'occupazione. 

In un incontro al ministe
ro del l ' Industr ia la G E P I 
ha comunicato ai s indacat i 
la decisione del consiglio di 
amminis t razione di met te re 
in s t a to di pre-liquidazione 
l 'azienda puteolana. In pre 
cedenza invece la GEPI si 
era impegnata a presentare 
un piano per la salvaguar
dia della GECOM. La FLM 
h a • chiesto al minis t re del
l ' industria u n incontro ur
gente con la GEPI per una 
chiarificazione. 

ripartito"^ 
I N F E D E R A Z I O N E 

Alle 17.30 assemblea dei se
gre tar i di sezione, i capi
gruppo ed i consiglieri dei 
comuni di Pomigliano. Bosco-
t recase . F ra t t aminore . Gru-
monevano. Crispano e Villa-
ricca con Abenante e D'Alò. 
ASSEMBLEA 

Alle 18,30 sulla si tuazione 
politica nazionale ed in tema
zionale con De Cesare. 
COMITATO 
DIRETTIVO 

A Soccavo alle 19. delle se
zioni di T ra i ano e Soccavo 
con i gruppi consiliari. 
ASSEMBLEA 
DEL COMITATO 
CITTADINO 

E* s t a t a convocata per og
gi alle 17.30 in Federazione 
un'assemblea del Comitato 
Ci t tadino sui consigli circo
scrizionali e il bilancio del 
comune di Napoli. La rela
zione introdutt iva sarà del 
compagno Antonio Scippa e 
conclusioni del compagno 
Benito Visca segretario cit
tadino. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi mercoledì 23 gennaio 
1930. Onomastico Ra imcndo 
PREMI SCOLASTICI 
SANSONE 

Martedì prossimo alle ore 
17,30 sa ranno consegnat i i 
premi L. R. Sanscne pe r l'an
no 78-79 della cassa soccorso 
opara: ai figli degli iscritti. 
• T R E N T A C I N Q U E 

PERSONE A R R E S T A T E 
D A I C A R A B I N I E R I 

35 persone a r res t a t e ( I l col
t e in flagranza di rea to . 24 
l a t i t an t i ) : 109 denunc ia te a 
piede libero: 22 au to rubate 
recupera te ; 51 contravvenzio
n i ; a rmi e munizioni seque
s t r a t e insieme a 10 grammi 
di hascisc e l 'irruzione in una 
bisca clandest ina sono il bi
lancio di una operazione com
piuta ieri dai carabinier i 
• Domani presso l 'hotel E-
xcelsior in via Par tenope a 
Napoli con inizio alle 10,30 si 
svolgerà il convegno sulla col
laborazione fra Eni e Confa-
pi. Il progetto di collabora

zione sa rà il lustrato, per l'en
te di s ta to dal diret tore ge
nerale Leorardo Di Donna e 
per l'organizzazione della • 
piccola e media industr ia dal \ 
vicepresidente nazionale, re
sponsabile per i problemi del 
Sud. Renato D'Andria. 

L U T T I 
E' morto all 'età di 14 ann i 

Franco ' Romano, nipote del 
compagno Antonio Esposito. 
Ai familiari tu t t i le condo
glianze della cellula PCI Si-
nizione. del consiglio di fab
brica dell'Alfa Sud. della fe
derazione comunista napole
tana . della redazione del
l 'Unità. 

» « » 
E' morto il compagno Car

mine Bellini, vecchio mili
t an te iscritto al nos t ro par
ti to da 35 anni . Ai familiari 
giungano in questo momento 
le più senti te condoglianze 
dei comunisti della sezione 
«t Spoto Por tagrande ». del
la Federazione comunista e 
della redazione dell 'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona Chiaìa-Riviera: Via Cardjc-
ci 2 1 ; Riviera di Chiama 77; V :a 
Mergeliina 148 - S. Giuseppe - 5 . 
Ferdinando • Montecalrario: Via 
Roma 348 - Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 • Avocata: 
PZIB Dante 71 - Vicaria • S. Lo
renzo - Poggioreale: Via Carbona
ra 83 ; Star. Centrale. C.so Lucci 
5; P.2T3 Nazionale 76: Calata Po.v 
te Casanova 30 - Stella: Vìa Po
rla 201 - S. Cario Arena: Via Ma
re-dei 72: C.so Gsnbaidi 21S -

Colli Aminei: Co'.Ii Amlnei 249 -
Vomero Arenella: Via M . Piscic*!-
ii 138: Via L. Giordano 144; V a 
Merliani 33: V a D. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80 - Fuorìgrot-
ta: P.iza Marcanton'o Colonna 21-
- Soccavo: Via Epomeo 154 - Poz
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano • 
Secondigliano: C.so Secondigliene 
174 - Posillipo: V :a Petrarca 103 

Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 -
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
- Chiaiano • Marianella - Piscinola: 
P zza Mun'c'p'o 1. Piscina"». 
S. Giovanni a Teduccio: 

COMUNICATO 
L'ente autonomo Mostra d'Oltremare e del lavoro italiano 
nel mondo, in riferimento alla notizia apparsa sul gior
nale e Roma • di ieri 22 gennaio, precisa che a norma di 
statuto non esiste presso l'ente mostra la carica di vice 
presidente e che in assenza del presidente in carica le 
funzioni vengono assunte dal consigliere di amministra
zione anziano dott. Nunzio Mongiello rappresentante il 
comune di Napoli giusta deliberato di consiglio. 
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